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La call si intende stimolare un dibattito critico sugli immaginari socio-tecnici che accompagnano e 
orientano la transizione energetica (da ora in avanti TE), connotandone le pratiche collettive e 
individuali, così come le politiche pubbliche su diverse scale (globale, europeo, nazionale e locale). 
Infatti, gli immaginari tecnocratici, imperniati sul ruolo centrale e prioritario dell’innovazione 
tecnologica, si sono affermati come narrazione dominante in vari ambiti del sapere e della 
condivisione e trasmissione della conoscenza (Pellizzoni, 2011, Fisher, 2009, Jasanoff, 2003).  
Il discorso tecnico-scientifico ha prodotto degli immaginari caratterizzati da una forte normatività e 
dall’avversità verso approcci non allineati (per esempio il punto di vista di popolazioni emarginate e 
portatrici di una conoscenza locale o di gruppi più deboli) che finisce per depoliticizzare la questione 
ecologica. Questo configura i termini della questione della giustizia ambientale ed epistemica 
(Drique, Lejeune, 2017, Fricker, 2023, 2007). Infatti, le condizioni strutturali creano ingiustizia dal 
punto di vista socioeconomico e i gruppi che ne risultano maggiormente svantaggiati risultano essere 
anche quelli sui quali ricadono i costi più alti della crisi climatica (Rosignoli, 2020 ; Martinez Alier, 
2014). Ad una condizione di doppia esclusione, si aggiungono gli effetti delle politiche pubbliche, le 
quali si costruiscono attorno alle esigenze e alla disponibilità di risorse dei gruppi sociali più 
avvantaggiati, marginalizzando ulteriormente le popolazioni più vulnerabili. Queste ultime diventano 
oggetto di un doppio misconoscimento: non vengono legittimate come attori della transizione 
ecologica e i loro saperi non sono riconosciuti come saperi esperti delle questioni ecologiche che li 
riguardano, ma piuttosto sono invisibilizzati dal sapere e dalle narrazioni dominanti (Bucolo, 2024 ; 
Godrie, Dos Santos, 2017).  
Inoltre è rilevante osservare che la produzione di retoriche incalzanti di tipo tecnocentrico sono spesso 
legate alla nozione di “urgenza”: molti enti governativi e organizzazioni internazionali promuovono 
la tecnologia come soluzione principale per il raggiungimento di obiettivi temporali che spesso non 
considerano la componente umana, le azioni collettive e i comportamenti individuali si relazionano 
in modo complesso e culturalmente situato all’applicazione delle innovazioni tecnologiche, rendendo 
così problematiche le suddette rappresentazioni semplificatrici.  
Un aspetto rilevante della prospettiva critica che si vuole sollecitare con la presente call riguarda il 
riconoscimento del fatto che gli immaginari sulla TE possono essere espressione di una molteplicità 
di attori: i governi, la componente di S&T (Scienza e tecnologia), l’università, le imprese private, la 
società civile. A tal proposito, il paradigma co-produzionista (Chilvers et al., 2021, 2018, Chilvers, 
Kearnes, 2020) si è di recente imposto all’interno degli STS, sottolineando l’importanza di allineare 
i diversi soggetti all’interno di processi decisionali sulla TE per costruire una prospettiva contro-
egemonica al paradigma dominante. Le esperienze di partecipazione civile sui temi del clima o della 
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TE sono un segnale importante della consapevolezza che la TE non è prevalentemente di tipo tecnico-
normativo. Numerose organizzazioni della società civile contestano la governance imposta 
dall’immaginario socio-tecnico proponendo prospettive e pratiche alternative che valorizzano la 
giustizia sociale, la partecipazione democratica e la sostenibilità ecologica: dai gruppi che fanno opera 
di denuncia dell’attuale status quo delle élite tecnocratiche ed economiche, a iniziative locali 
alternative basate su conoscenze tradizionali e pratiche sostenibili, per rafforzare la resilienza delle 
comunità e degli ecosistemi naturali, per arrivare ai movimenti più radicali di disobbedienza civile. 
La call invita contributi di carattere teorico o empirico sulle seguenti tematiche: 

• Possibili combinazioni o prevalenze dei fattori che possono portare ad un cambiamento 
sistemico sulla TE: capacità di agire incorporata nei diversi attori, giustizia, potere, ruolo della 
politica e delle policies, rappresentazioni degli immaginari, coinvolgimento e governance. 

• Immaginari socio-tecnici locali di popolazioni indigene o locali che attribuiscono i propri 
significati alle strategie di TE centrate sull’innovazione tecnologica legata all’uso di fonti 
energetiche rinnovabili, contrapponendo i propri saperi e le proprie pratiche ecologiche.  

• Immaginari socio-tecnici dotati di una forte connotazione politica, come avviene, ad esempio 
quando popolazioni locali ribaltano l’approccio sussuntivo che orienta la costruzione di 
impianti massivi facendone uno strumento di emancipazione o autonomia politica sul piano 
narrativo.  

• Incrocio fra ingiustizia ambientale e ingiustizia epistemica con riferimento al modo in cui si 
elaborano le politiche pubbliche della TE nei confronti di tali pratiche e saperi. 
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The call aims to stimulate a critical debate on the socio-technical imaginaries that accompany and 
guide the energy transition (hereafter ET), shaping both collective and individual practices, as well 
as public policies on various scales (global, European, national, and local). In fact, technocratic 
imaginaries, centered on the central and prioritized role of technological innovation, have established 
themselves as the dominant narrative in various fields of knowledge and the sharing and transmission 
of knowledge (Pellizzoni, 2011; Fisher, 2009; Jasanoff, 2003).  
The technical-scientific discourse has produced imaginaries characterized by a strong normativity 
and an aversion to non-aligned approaches (for example, the perspectives of marginalized populations 
carrying local knowledge or weaker social groups), which ends up depoliticizing the ecological issue. 
This sets the terms for the question of environmental and epistemic justice (Drique, Lejeune, 2017; 
Fricker, 2023, 2007). Indeed, structural conditions create injustice from a socio-economic point of 
view, and the groups most disadvantaged by these conditions are also those who bear the highest 
costs of the climate crisis (Rosignoli, 2020; Martinez Alier, 2014). In addition to a condition of double 
exclusion, public policies add further marginalization by constructing themselves around the needs 
and resource availability of the most advantaged social groups, further sidelining the most vulnerable 
populations. These latter groups become subjects of a double misrecognition: they are not legitimized 
as actors in the ecological transition, and their knowledge is not recognized as expert knowledge of 
the ecological issues that concern them. Instead, their perspectives are made invisible by dominant 
knowledge and narratives (Bucolo, 2024; Godrie, Dos Santos, 2017). 
Furthermore, it is important to observe that the production of urgent technocentric rhetoric is often 
tied to the notion of "urgency": many governmental bodies and international organizations promote 
technology as the main solution to achieving temporal goals that often do not consider the human 
component, collective actions, or individual behaviors. These factors relate in complex and culturally 
situated ways to the application of technological innovations, making these simplified representations 
problematic.  
An important aspect of the critical perspective that this call aims to stimulate concerns the recognition 
that imaginaries about ET can be expressions of a multiplicity of actors: governments, the science 
and technology (S&T) sector, universities, private companies, and civil society. In this regard, the co-
productionist paradigm (Chilvers et al., 2021, 2018; Chilvers, Kearnes, 2020) has recently gained 
prominence within the field of Science and Technology Studies (STS), emphasizing the importance 
of aligning different subjects within decision-making processes regarding TE to construct a counter-
hegemonic perspective against the dominant paradigm. Experiences of civic participation on climate 
and TE issues are an important signal of the awareness that TE is not predominantly technical-
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normative in nature. Numerous civil society organizations contest the governance imposed by the 
socio-technical imaginary, proposing alternative perspectives and practices that value social justice, 
democratic participation, and ecological sustainability. These range from groups that denounce the 
current technocratic and economic elite status quo to local alternative initiatives based on traditional 
knowledge and sustainable practices, aiming to strengthen community and ecosystem resilience. 
They also include more radical movements of civil disobedience. 
 
The call invites theoretical or empirical contributions on the following topics: 
 
- Possible combinations or prevalences of factors that can lead to systemic change in ET: the capacity 
for agency embedded in different actors, justice, power, the role of politics and policies, 
representations of imaginaries, involvement, and governance. 
- Local socio-technical imaginaries of indigenous or local populations that assign their own meanings 
to ET strategies focused on technological innovation linked to the use of renewable energy sources, 
counterposing their own knowledge and ecological practices. 
- Socio-technical imaginaries with a strong political connotation, such as when local populations 
overturn the subsumptive approach guiding the construction of massive infrastructures, transforming 
it into a tool of emancipation or political autonomy on a narrative level. 
- The intersection between environmental injustice and epistemic injustice with reference to how 
public policies regarding ET are developed in relation to these practices and knowledge. 
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Key Dates: 

• Abstract submission by January 15th, 2025  

• Notification of acceptance/rejection by February 5th, 2025  

• Full paper submission by May 30th , 2025. 

• Notification of the peer review decision by July 30th, 2025. 

• Reviewed paper submission by September 15, 2025. 

• Notification of the peer review decision (second round) by October 7th , 2025 

• Final paper submission by November 15th, 2025 

• Publication of the issue by December 2025. 

 
Abstract submission 
The file containing the abstract, five keywords, and the authors' details (first name, last name, 
affiliated institution, institutional email, ORCID) must be sent via email to 
redazione@fuoriluogo.info. The subject of the email should be «CALL Socio-Technical 
Imaginaries». The order of authors must follow the order of publication, and no additional authors 
can be added at a later stage. 
 
Full paper submission 
Once the abstract has been accepted by the editorial board, the paper submission must be made 
exclusively through the platform at the following link: 
http://www.serena.unina.it/index.php/fuoriluogo/about/submissions.  
Submissions via email will not be accepted. 
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